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                        ABRUZZO
LETTERA APERTA

ALLE ISTITUZIONI REGIONALI E AI CANDIDATI ALLE  ELEZIONI EUROPEE 2004

L’Europa svolge sempre più un ruolo fondamentale strategico e di riferimento per tutte le politiche di sviluppo nazionali e regionali: basti pensare alle ingenti risorse economiche di cui ai Fondi strutturali europei e alla loro destinazione a livello nazionale e soprattutto regionale. 

Di pari passo, nell’Europa delle Regioni, i Governi regionali, e con essi le Istituzioni locali, hanno assunto ormai un’importanza sempre maggiore nella definizione delle strategie di sviluppo sociali ed economiche, nella allocazione delle risorse nazionali e comunitarie e, in definitiva, nel potere di intervento sul governo del Territorio.

Le prossime elezioni europee cadono in un momento particolarmente importante e pregnante della vita europea e, quindi, degli Stati membri e delle Regioni.

Ci si riferisce, in particolare, alla ridefinizione delle nuove politiche comunitarie e dei nuovi fondi strutturali a partire dal 2007, concomitante con l’allargamento dell’UE ai nuovi Paesi membri.

Nei mesi scorsi la Commissione Europea ha presentato ufficialmente delle proposte in materia di prospettive finanziarie del Bilancio UE e di riforma della Politica di coesione e sviluppo regionale (Fondi strutturali)  per gli anni 2007-2013, avviando così una lunga e complessa procedura di esame e un iter di trattative sull’allocazione e la destinazione di ingenti poste economiche a sostegno delle politiche di sviluppo regionale e delle imprese: tale procedura vedrà coinvolti le Istituzioni, i Governi centrali e locali, i Parlamenti e le Parti economiche e sociali, dalla scala comunitaria a quella nazionale, regionale e locale.

Su tali temi Confindustria ha già svolto approfondite analisi pervenendo, peraltro, alla elaborazione di un documento di riflessione e di prime proposte in materia di riforma della politica comunitaria di coesione e sviluppo regionale 2007-2013, che è stato condiviso con le Amministrazioni regionali nell’ambito del Tavolo di Coordinamento Industria-Regioni.

Si tratta di valutazioni e considerazioni estremamente importanti, a cui rimandiamo allegando nella sua interezza il documento citato e raccomandando alle Istituzioni e ai Candidati alle elezioni l’impegno a rispettarne le indicazioni e a sostenerne le ragioni in tutte le sedi competenti, in primo luogo in quelle comunitarie.
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Come noto, l’Abruzzo, è stata la prima regione italiana del Mezzogiorno ad uscire dall’Obiettivo 1 dei Fondi strutturali, grazie ai risultati positivi conseguiti nel corso della seconda metà del secolo scorso.

Ciò nonostante, gli sfavorevoli e particolari cicli congiunturali degli ultimi anni, il posizionamento dell’Abruzzo tra un Sud ancora fortemente assistito e un Nord sicuramente più attrezzato per competere sui mercati internazionali, nonché lo stato di disagio e crisi del tessuto economico ed occupazionale che contraddistingue le aree interne della regione, hanno determinato una situazione di reale pericolo che rischia di fare ri - arretrare la regione, o almeno parte di essa, tra quelle meno sviluppate. 

Si impone, perciò, che le Istituzioni regionali e tutte le espressioni politiche, in primo luogo in sede europea, si adoperino fortemente per garantire ancora nei prossimi anni strumenti e risorse adeguati per un più equilibrato sviluppo dell’economia abruzzese.

Con riferimento alle proposte avanzate dalla Commissione Europea in materia di riforma dei Fondi strutturali per il periodo 2007-2013, si dovrà perciò garantire all’Abruzzo la possibilità di impostare un’efficace programmazione, con una particolare attenzione alle aree interne, più arretrate e meno vivaci economicamente.

In relazione a quest’ultimo problema, pur giudicando condivisibile la proposta della Commissione UE di abbandonare la zonizzazione (o micro-zonizzazione) per gli interventi regionali e di puntare maggiormente sulla concentrazione “tematica” degli interventi, Confindustria, tuttavia, ritiene che questa impostazione non deve rappresentare un vincolo rigido sulle scelte di programmazione, vista anche le notevoli specificità ed esigenze territoriali e settoriali. In tal senso, al fine di una equa allocazione delle risorse a livello nazionale e regionale, è necessario che la Commissione operi in stretta collaborazione con gli Stati membri e le Regioni, adottando i criteri e la base statistica più idonea ad evidenziare la reale dimensione delle diverse problematicità oggetto di intervento.

Al riguardo, quindi, al fine di ottenere un più giusto trattamento delle zone interne Abruzzesi, in forte crisi industriale, si dovrà far leva su un più equo riconoscimento delle specificità economiche e geografiche interne alle regioni, sia da parte della Commissione Europea sia da parte del Governo nazionale, come evidenziato nel 3° Rapporto sulla coesione economica e sociale della stessa UE, che richiede una particolare attenzione verso “le regioni con specifiche e permanenti caratteristiche geografiche che limitano il loro sviluppo, come (…) le regioni montuose”.

Su un piano politico più generale, è quindi inaccettabile la proposta di riduzione delle risorse proprie del Bilancio UE, avanzata da alcuni Stati membri, tanto più se tale ipotesi viene basata su un ridimensionamento della Politica di Coesione e sulla sua concentrazione esclusivamente sui nuovi Partner.
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Gli Imprenditori abruzzesi, quindi, chiedono e raccomandano alle Istituzioni Regionali e ai Candidati al Parlamento Europeo, un impegno e una attenzione costante in grado di tutelare realmente gli interessi dell’Abruzzo. 

Confindustria Abruzzo, in particolare, ritiene che debba essere superato lo scollamento che si registra tra le  Istituzioni locali e le parti sociali espressioni del Territorio di riferimento da una parte e l’azione dei Parlamentari europei dall’altra.

Alle Istituzioni Regionali e ai Candidati abruzzesi che saranno eletti nel nuovo Parlamento Europeo, quindi, si richiede autorevolezza, incisività e capacità di intervento e di interazione con l’Unione Europea, ponendosi come centro di raccordo e coordinamento dei vari soggetti pubblici e privati .

Dovrà quindi costituirsi un “filo diretto”, anche  in termini di flussi informativi, tra Parlamentari e Istituzioni europee e Istituzioni regionali e parti sociali ed economiche al fine di attrezzare e garantire in tutte le sedi UE, sia politiche che burocratiche, una forte rappresentanza delle esigenze, degli interessi, delle richieste e delle capacità progettuali del Territorio cercando di assicurare, così, un adeguato apporto di risorse economiche.

Al riguardo, in particolare, si dovrà cercare di sfruttare tutte le opportunità aggiuntive rispetto ai Fondi strutturali, disponibili nell’ambito dei vari programmi di intervento messi a punto dall’UE (basti pensare ai programmi quadro per la ricerca e l’innovazione), che sfuggono, a differenza di altri paesi europei, alla conoscenza e alla progettualità regionale abruzzese, sia pubblica che privata.

Quelle sopra descritte, sono solamente delle indicazioni e delle raccomandazioni di massima che Confindustria Abruzzo ha ritenuto dover indirizzare, alla vigilia delle prossime elezioni europee,  alle Istituzioni regionali e ai Candidati politici. Saranno quindi sicuramente necessari ulteriori iniziative, approfondimenti e considerazioni di merito per tutte quelle materie e per tutte le occasioni che lo richiederanno. 

Confindustria Abruzzo, da parte sua, è a completa disposizione  di quanti vorranno adoperarsi veramente per lo sviluppo economico, sociale e civile della nostra Regione.  

           Giorgio Rainaldi

Presidente Confindustria Abruzzo

